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Corsi di specializzazione autunno 2012
nelle sedi di Accademia

IL TRATTAMENTO SHIATSU 
SUL LETTINO E SULLA SEDIA
Per acquisire e sperimentare gli strumenti utili a svolgere un 
trattamento Shiatsu con persone allettate o in sedia a rotelle. 
Gestione della doppia pressione Shiatsu lavorando su zone ‘ri-
sonanti’ e punti specifici utilizzando i sostegni (cuscini o simili) 
per rendere ancor più comodo ed efficace il trattamento per 
persone in situazioni particolari.

Corso composto da 2 moduli differenti, ciascuno di due 
fine settimana di 12 ore l’uno 
Costo di 1 modulo 280 euro

Shiatsu sulla sedia 26/27 GENNAIO  · 16/17 FEBBRAIO 2013
ROMA info 06 491144

Shiatsu sul lettino 24/25 NOVEMBRE  · 15/16 DICEMBRE 2012
Shiatsu sulla sedia GENNAIO e FEBBRAIO 2013
FIRENZE info 055 603954

IL TRATTAMENTO 
DEI PERCORSI STRAORDINARI
Studio applicato della fisiologia energetica degli’ 8 Percorsi Ener-
getici Straordinari’ con particolare riferimento ai punti specifici e al 
loro trattamento, approfondendo il significato energetico e l’uti-
lizzo sia dei singoli punti sia dei percorsi. 
Esperienze di pressioni Shiatsu orientate alla percezione energe-
tico-vibrazionale. Integrazione tra trattamento dei Percorsi Ener-
getici Ordinari e Straordinari.

Corso di 3 fine settimana di 12 ore l’uno 
Costo del Corso 420 euro

27/28 OTTOBRE  · 24/25 NOVEMBRE  · 12/13 GENNAIO 2013
MESTRE info 041 5319328

20/21 OTTOBRE   · 10/11 NOVEMBRE  · 1/2 DICEMBRE 2012
PARMA info 0521 386636

TRADITIONAL  THAI  MASSAGE
Il corso di specializzazione per Operatori Shiatsu che 
adotta e riproduce fedelmente lo stile integrale della 
Scuola Wat Po di Bangkok. Proposta di un trattamen-
to Thai completo, che utilizza - su tutto il corpo - pres-
sioni portate con i palmi, i pollici, i gomiti e talvolta 
anche con la pianta del piede e il ginocchio,  lungo i 
percorsi energetici (Sen). A completamento della tec-
nica, lavoro con distensioni e stiramenti delle artico-
lazioni per stimolare e migliorare  mobilità e vitalità.

Corso di 3 fine settimana di 12 ore l’uno 
Costo del Corso 420 euro
· 13/14 OTTOBRE  · 10/11 NOVEMBRE
15/16 DICEMBRE 2012
 MILANO Sede di Corso Colombo   info 02 5810219

IN PROGRAMMAZIONE 

SHIATSU PER LA MATERNITÀ
presso la Sede di GALLARATE 
(partenza del Corso prevista 

per dicembre 2012/gennaio 2013) 

SPECIALE APOS
Ogni  incontro dei Corsi di Specializzazione 

matura 2 Crediti APOS
Crediti Formativi APOS solo su specifica richiesta 

del partecipante

Per maggiori informazioni sui corsi e il loro 
contenuto

VISITA IL SITO www.accademiashiatsudo.it
Per informazioni e iscrizioni contattare 

direttamente la Sede di svolgimento del Corso
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SPECIALE SEDE di ROMA
Due appuntamenti per approfondire

INCONTRO STUDIO MONOGRAFICO
Tecniche di Gomito e Percezione

Programma del Seminario
Tecniche di gomito e singola pressione, la “risposta” 

dei punti Palmo e gomito
Doppia pressione e utilizzo del gomito

“Campi aperti e campi chiusi” nella pratica dello Shiatsu 
Caratteristica particolare della tecnica di gomito
Tecniche di carico/scarico ed Energie Yin/Yang

Conduce: ATTILIO ALIOLI
Sabato 20 e Domenica 21 Ottobre

orario: sabato 15-20; domenica 9-12.30/13.30-17

Contributo: 110 euro
Per gli allievi dei Corsi professionali saranno riconosciute 

6 ore di pratica certificata

QUARTO PERCORSO PROFESSIONALE
SESSIONE 2012/2013

in programmazione presso le Sedi Accademia di:
TORINO da novembre 2012

MILANO Sede Nazionale da novembre 2012
PARMA da dicembre 2012

CORIANO (RN) da dicembre 2012
FIRENZE da ottobre 2012
ROMA  da novembre 2012

CAGLIARI da novembre 2012

PROGRAMMA
120 ore di lezione + 100 ore di pratica  con

autocertificazione di trattamenti professionali e/o presso strutture ‘convenzionate’

Tanden No Kata, con Uke in posizione semiprona 
Tecniche di pressione evolute       

Doppia pressione su ‘zone e punti risonanti’
Approfondimento sulla Fisiologia Energetica 

Approccio percettivo globale e integrato alla persona trattata

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI  
PRESSO LE SEDI ORGANIZZATRICI

4/5 febbraio 2013 seminario culturale
condotto dalla Dr. Giulia Boschi

Tema della conferenza e costi
prossimamente sul sito 

Info 06 491144
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Lo Shiatsu funziona?

L
a domanda è ricorrente fra le per-
sone che tratto e, soprattutto, si 
vogliono avvicinare al nostro mo-
do di interpretare la vita. All’inizio 

mi inquietavo un po’ e, forse, mi stizzi-
vo pensando che lo Shiatsu non è un 
attrezzo o un utensile da cucina “taglia 
bene quel coltello?”, oppure “funziona 
bene la lavastoviglie?”, ma poi cerca-
vo di interpretare la vera essenza della 
questione: ho davanti una persona che 
sta male e cerca aiuto, forse non sono 
stato il primo e non sarò l’ultimo, for-
se ha provato dei farmaci o altri tratta-
menti o, forse, non sa qual è la sua via. 
Difficile capire le sfumature di ognuno 
con il proprio modo di vivere, il sogno 
che abbiamo costruito fin da piccoli 
e vogliamo toccarlo il meno possibile, 
ma quando si rivolgono a me è nor-
male che desiderano altro... Ma cosa?  
“Ti senti pronto a guarire?”, mi guar-
da perplesso, quasi sbalordito. “Certo, 
perché sarei venuto da te?”. Rispondo: 
“non so...”. Qualcuno mi prende per un 
tipo strano, allora per dare più peso al 
concetto concludo: “Solo tu sai se vuoi 

A cura di Leonardo Maggini

stare bene, solo tu sai se è arrivato il 
momento giusto!”
Psiche e soma convivono in noi e, sen-
za spingermi in trattati o voli pindarici, 
ho capito che io stesso sono vittima e 
carnefice dei miei problemi fisici, do-
vuti in parte anche al Karma che co-
stringe ognuno di noi ad affrontare le 
situazioni per migliorasi e crescere du-
rante il cammino di vita. 

ENERGIA E SENSAZIONI
Non mi chiedo mai come affrontare il 
problema di uke, anche se nel primo 
istante la mia mente occidentale-razio-
nale cerca subito la tecnica migliore e 
il modo più appropriato per risolvere 
la situazione, poi, finalmente, getto via 
la maschera e mi lascio trasportare dal-
le sensazioni percepite in quel preciso 
istante e solo in quel preciso instante. 

Così nasce un meraviglioso rapporto 
fra i due, un dialogo muto fatto di ener-
gia e sensazioni ed è come magia. Io 
non sono l’uomo dei risultati, quello 
che fa passare il dolore alla schiena o 
alla spalla, certo la maggior parte del-
le volte succede e mi stupisco come 
un bambino la prima volta che vede in 
cielo l’arcobaleno. Io sono solo il trami-
te, colui che smuove una situazione e 
la incanala per una strada, ma è uke e 
solo lui che, percepita la via, l’elabora, 
la interpreta, l’assimila e la fa propria... 
Il merito è solo suo. 
Altre volte la rifiuta e si indispettisce, al-
tre ancora nascono aspetti e modi di 
agire diversi, nuove aperture mentali. 
Altre ancora non può guarire da una 
malattia cronica ma la vitalità aumenta 
e la voglia di vivere lo aiuta a sopportare 

“Ci sono due modi in cui puoi vivere la 
vita. Uno sta nel non ritenere possibile 
il miracolo. L’altro sta nel ritenere ogni 
cosa un miracolo (A. Einstein) ,,

il dolore. Ognuno, come entità propria, 
decide cosa vuole da un trattamento 
Shiatsu, l’importante è farlo con il cuo-
re e abbandonarsi a quell’onda emozio-
nale profonda, che caratterizza tutti noi, 
chiamata compassione.
Paul C. Roud, uno scrittore statunitense, 
afferma: “Compassione e pietà sono as-
sai differenti. Mentre la compassione ri-
flette l’anelito del cuore a immedesimarsi 
e soffrire con l’altro, la pietà è una serie 
controllata di pensieri intesi ad assicurar-
ci il distacco da chi soffre”. 
E ancora: “La compassione è la rispo-
sta spontanea dell’amore; la pietà l’in-
volontario riflesso della paura”, (da Ma-
king Miracles - Selezione dal Reader’s 
Digest,1997).
Domanda: “Allora lo Shiatsu funziona?”
Risposta: “Lo Shiatsu è Shiatsu, niente 
più niente meno...”.
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Quando una donna di una certa 
tribù africana sa di essere incin-
ta, entra nella giungla con le al-
tre donne e insieme pregano e 

meditano fino a quando il bambino e 
la canzone “appaiono”. Sanno che ogni 
anima ha la sua propria vibrazione che 
esprime la sua unicità, l’unicità e lo sco-
po. Le donne cantano la canzone ad 
alta voce. Poi tornano alla tribù ed in-
segnano a tutti gli altri.
Quando il bambino è nato, la comu-
nità si riunisce e cantare la sua canzo-
ne. Poi, quando il bambino comincia i 
suoi studi, il consiglio della città canta 
la sua canzone. Quando si avvia come 
un adulto, la gente si riunisce a canta-
re di nuovo. 

Non di solo Shiatsu...
Infine, quando l’anima lascerà questo 
mondo, la famiglia e gli amici si riuni-
scono accanto al letto e  cantano la lo-
ro canzone per accompagnare la tran-
sizione. Nella tribù africana c’è un’altra 
occasione in cui gli abitanti del villag-
gio cantano la canzone. Se, in qualsia-
si momento durante la sua vita, la per-
sona commette un crimine o un atto 
sociale aberrante, la comunità forma 
un cerchio intorno a lui cantando la 
tua canzone.
La tribù riconosce che la correzione 
per il comportamento antisociale non 
è una punizione, è l’amore e il ricordo 
della sua vera identità. 
Quando riconosciamo la nostra pro-
pria canzone non abbiamo alcun desi-

derio o bisogno di fare nulla che possa 
danneggiare gli altri. Quelli che ti ama-
no, i tuoi amici conoscono la “vostra 
canzone”.  Non possono essere ingan-
nati da errori o immagini scure.
Essi ricordano la tua bellezza quando ti 
senti brutto, è tutto quando si è rotto, la 
tua innocenza quando ti senti in colpa 
e il tuo scopo quando sei confuso. Non 
hanno bisogno di una garanzia firma-
ta per sapere che il sangue nelle tue ve-
ne è della terra, che la tua anima soffia 
come il vento rinfrescando il tuo cuore, 
che la pioggia purifica la tua mente co-
me il fumo del fuoco sacro.

Tolba Phanem
Donna, poeta africana
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Delicatamente 
differenti...

Dodici anni di “Shiatsu Do Onlus”, ovvero l’arte dell’incontro

L
e esperienze vissute, nello spirito 
dello Shiatsu Do hanno dato la 
forte motivazione per poter pre-
sentare e strutturare un altro am-

bizioso progetto strettamente legato 
al Sociale a favore del Volontariato, vol-
to a migliorare le relazioni e alla condi-
visione di momenti di vita.  
Il Progetto sperimentale di Shiatsu Do 
Onlus, “Premiamo il Sociale: le disci-
pline Bio Naturali in ambito Sociale”, 
ha inizio nell’aprile scorso. Prevede la 
specializzazione di una ventina di Ope-
ratori Shiatsu con già almeno 500 ore 
di formazione certificata dalla Scuola, 
attraverso un corso che li porterà ad 
operare in differenti condizioni di la-
voro, di crescere apprendendo speci-
fici strumenti che li potranno aiutare 
nella ricerca di altre modalità di lavo-

A cura di Rosina Bagnato

ro per poter trattare al meglio persone 
con differenti capacità motorie, forse 
allettate o comunque impossibilitate 
a distendersi su di un tatami. 
A ciascuno di noi era già accaduto di pra-
ticare assieme ad uke speciali, “delicata-
mente diversi”, e per questo la proposta 
ci è apparsa una grande opportunità. Ab-
biamo lavorato in aula, ritrovandoci per 
sei fine settimana con istruttori esperti 
come Claudio e Carlo che, grazie alla lo-
ro grande disponibilità ed esperienza nel 
settore, hanno permesso la piena riusci-
ta degli obiettivi, accompagnandoci per 
mano anche tra dubbi e scoramenti, so-
stenendoci e incoraggiandoci.
Ciascun Operatore, spesso con l’assi-
stenza di un tutor, ha individuato la 
struttura dove poter praticare. La ri-
cerca della giusta struttura per la rea-

lizzazione della pratica, l’utilizzo di dif-
ferenti approcci di contatto, insieme al 
naturale porsi, hanno creato le basi per 
rapporti sereni e collaborativi.  
Con le persone coinvolte abbiamo re-
so compatibili gli spazi di lavoro, con 
e per le differenti disponibilità di uten-
ti e operatori, ricercando le opportune 
modalità di lavoro. La pratica, comple-
tamente gratuita svolta durante il per-
corso di studio, ha consentito di  offrire 
ad anziani, ragazzi in comunità protet-
te e ai loro familiari, più di mille ore di 
trattamenti Shiatsu in un percorso per-
sonalissimo, attento e diversificato nel 
rispetto della propria attuale condizione 
in postazioni create permanentemente 
e adeguatamente attrezzate.
... quanti nuovi Amici abbiamo 
incontrato...
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“Lei ha dodici anni; spontanea e fresca, 
vitale e coraggiosa. Ha saputo parlare 
in  almeno cinque dei dialetti del 
Chiapas, il castellano a Cuba e il 
portoghese di Brasilia. Stà Guagliunella 
non potrà  perdersi: la strada che segue 
è la strada che il Cuore le indica ,,

La condivisione dei momenti vissuti è 
il valore aggiunto. È qui che la qualità 
delle nostre relazioni migliora, consa-
pevoli del meraviglioso miracolo avve-
nuto ancora una volta, e mi sento sere-
na come quando ritorno alla mia terra 
natia tra le braccia genitrici.     
È in quest’ottica di condivisione che 
riporto di seguito gli stralci di alcune 
esperienze che ritroverete in versione 
integrale nel nostro blog www.artedel-
loshiatsu.wordpress.com.    
 
ESPERIENZE VISSUTE
 “ ...è stato come bussare ad una casa di 
estranei. Settimana dopo settimana si 
instaura un rapporto di profonda e re-
ciproca fiducia. Il mio primo contatto 
mi rimanda l’impressione di un “mare in 
burrasca”, socchiudo gli occhi e le mie 

mani iniziano il trattamento seguendo 
l’istinto, nulla di programmato, nulla di 
prestabilito, nessun protocollo, solo le 
mani che si fidano di sè stesse, come a 
volte accade le mani diventano esten-
sioni del cuore o, meglio dire, estensio-
ni dell’anima stessa. E così il trattamen-
to diventa un comunicare da Cuore a 
Cuore”. (Massimo)  

“Per ultimo non posso certo dimenti-
care quel giorno che il ragazzo auti-
stico ed epilettico era sull’orlo di una 
crisi pronto per esser sedato con una 
dose di farmaci, io gli porgo la mano 
invitandolo per il trattamento, il suo 
saluto è una felina strisciata delle sue 
unghie sulla mia spalla... La sua tensio-
ne è veramente alle stelle... Non si può 
certo scherzare. Si sdraia supino, pren-
do contatto e immediatamente inizio a 
inspirare ed espirare profondamente e 

sonoramente. Con meraviglia noto che 
lui imita ciò che sto facendo, iniziando 
così a praticare una respirazione lenta 
e profonda ... e nuovamente le acque 
si calmano”. 

“La mia avventura prosegue ancora 
presso I Miei Ragazzi... riservando ogni 
volta ad ogni trattamento ciò che lo 
Shiatsu riesce a darci... Un comunicare 
senza barriere, da cuore a cuore, fidu-
cioso di donare a loro quell’affetto che 
la vita non ha saputo riservargli. Grazie 
a voi Ragazzi Miei”. (Massimo)

“...mi è molto servito il corso. Quando 
si opera nel sociale lo Shiatsu diventa 
quasi un pretesto per dare quello di cui 
queste persone hanno più bisogno: 
cura, attenzione, comprensione e affet-
to... Solo così si crea quell’osmosi magi-
ca per cui si dà e si riceve”. (Serenella) 
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“... molti riposano il corpo durante il trat-
tamento, e io credo anche quella men-
te che va svuotandosi e che si perde tra 
realtà e qualcosa che non conosciamo... 
Di cuore, di tocco materno, di sinergia 
placida abbiamo parlato e parliamo 
sempre perché, in ogni shiatsuka, at-
traverso la pratica arriva qualcosa che 
ti lascia le mani calde, non solo di lavo-
ro. Ed ecco ‘la saggia risposta vitale’ che 
fa capolino, sotto la pelle sento quei ‘12 
fiumi della terra’ - So Wen...”. (Alessia) 

“Così, nel tempo, il nostro corpo perde 
significato e decade in una struttura 
sempre più precaria, diventiamo mate-
ria e materiale fragile, ma quella perdi-
ta di confini..., di ‘presenza’ nel mondo, 
viene richiamata dalla pressione dello 
Shiatsu, dalla stimolazione dei canali e 
dei punti.
Non smetto mai di ripetere che mio 
padre, anche nella sua triste morte, 

mi ha regalato qualcosa: allungava le 
mani cercando le mie senza parlare, 
le stringeva forte e le portava al viso... 
Oggi so che semplicemente cercava 
il contatto inteso come profonda for-
ma di scambio energetico, come ‘trat-
tenersi’ ancora un poco là dove cono-
sciamo o crediamo di conoscere o do-
ve semplicemente amiamo. Noi, cer-
to, non dobbiamo trattenere nessuno, 
dobbiamo solo esserci e far sentire, fin-
tanto che l’energia ce lo permette e lo 
permette all’altro, che anch’egli c’è an-
cora con tutto il suo corpo. Con noi nel 
qui e ora”. (Alessia)

Abbiamo vissuto insieme ancora tan-
te preziose opportunità per verificare, 
con Operatori Sanitari o di Sostegno 
Sociale, come lo Shiatsu possa offrire 
reali occasioni di potenziamento del 
benessere e di movimento delle condi-
zioni vitali di tutte le persone coinvolte. 

LE DBN IN AMBITO SOCIALE
Il progetto di “Shiatsu Do Onlus-Acca-
demia Italiana Shiatsu Do”, partito a 
maggio dell’anno scorso presso il Cen-
tro Diurno Integrato dell’Istituto “Don 
Gnocchi - Palazzolo”, è terminato il 10 
gennaio 2012.
La  prima parte ha visto coinvolti la 
maggior parte degli anziani del no-
stro servizio; si è poi pensato nell’ul-
timo periodo di trattare la stessa per-
sona per almeno tre volte, in modo da 
avere una ricaduta e un riscontro più 
approfondito. 
Si sono subito riscontrati nelle persone: 
positività, buon umore ed entusiasmo, 
perché nella maggior parte dei casi 
l’anziano ama che qualcuno si “pren-
da cura” di lui con delicatezza, genti-
lezza e armonia. Le quattro persone 
che hanno svolto il progetto presso il 
nostro centro hanno saputo instaurare 
un rapporto di fiducia, che ha permes-
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so agli utenti di sentirsi liberi, accolti 
ed ancora “proprietari” del loro corpo. 
Dopo una certa età, è scientifico, il 
corpo umano cambia, si abbruttisce, 
invecchia, ci rallenta in tutto e noi ci 
sentiamo meno padroni, ce ne curia-
mo solo quando accusiamo dolori, al-
lora interveniamo con farmaci o con 
trattamenti terapeutici professionali, 
ma molto mirati e localizzati al pro-
blema. La grande differenza di questa 
disciplina è che mira a farsi carico, at-
traverso l’operatore, di tutto l’insieme 
della persona dalla A alla Z. Ci si sente 
accuditi, curati, “toccati” e trattati con 
rispetto e con i propri tempi e questo 
è importante per il benessere globale 
della persona.
Negli ultimi mesi sono state tratta-
te anche alcune delle operatrici, che 
hanno beneficiato dell’iniziativa in ar-
monia e hanno quindi fatto ricadere 
questa positività sul gruppo e sul loro 
operato. Sentirsi in armonia col proprio 
corpo crea armonia intorno a noi. Que-
sti trattamenti hanno permesso a chi 
si trova a stretto contatto con i limi-
ti e le sofferenze altrui, di “scaricare” le 

energie negative accumulate operan-
do con soggetti fragili, e di mantenere 
l’equilibrio giusto per dare il massimo 
della propria professionalità all’utenza.
Curando il fisico si cura la mente o vi-
ceversa? Giovenale diceva che l’uomo 
non dovrebbe aspirare che a due beni 
soltanto: la sanità dell’anima e la salute 
del corpo (mens sana in corpore sano, 
mente sana in corpo sano).
Gli operatori si sono occupati dei no-
stri anziani, con grazia e competenza, 
hanno dato loro la possibilità di perce-
pire il corpo nella sua interezza, forse 
dimenticando per un po’ l’età anagra-
fica, gli acciacchi e i dolorini! 
(Susanna Meroni)

I commenti degli ‘ospiti’ 
della residenza Saccardo R.S.A.
Durante il periodo di trattamento 
Shiatsu gli ospiti coinvolti hanno dimo-
strato costanza nel presentarsi puntua-
li alle sedute. Per tutti loro dopo ogni 
singola seduta il tono dell’umore era 
particolarmente elevato, in particola-
re per la signora D.M. il trattamento 
ha determinato una stabilità nel tono 

dell’umore anche nel 
corso dei giorni. 
C’è chi ha vissuto il pe-
riodo del trattamento 
come pura terapia fi-
sica, sentendo così più 
leggero il peso dell’età; 
c’è chi invece, oltre a 
questi benefici, ricono-
sce di aver migliorato 
anche la capacità di re-
lazionarsi con gli altri. 
Da sempre poco abitua-
ti al contatto con perso-
ne non familiari, seduta 
dopo seduta si sono la-
sciati andare, respiran-
do una situazione di be-
nessere, calma e sereni-
tà che gli ha permesso 
di vivere meglio il rap-
porto con gli altri ospiti, 
ma anche con l’educa-
tore stesso. Alcuni han-
no scoperto e apprezza-
to il piacere della lieve 
pressione della mano.

Ogni incontro, inoltre, è stato per gli 
ospiti  un punto di riferimento, un va-
lore di orientamento temporale. 
A riguardo, alcuni di loro commentano: 
la signora D.M.: “Aspettavo con ansia il 
momento dello Shiatsu perché per me 
si trattava di un’ora di relax, in cui po-
tevo permettermi di lasciar perdere la 
tristezza che mi opprime sempre. Tro-
vo utile lo Shiatsu per rilassarsi”.
La signora P.R. afferma: “Mi sono trova-
ta molto bene, lo farei ancora. Mi ri-
lassava, sentivo i nervi andare a posto, 
li sentivo belli rilassati. Anche il tono 
dell’umore era alle stelle.”
Alla signora G.F. invece non è piaciu-
to perché non la rilassava e non è ri-
uscita a trarre vantaggio del punto di 
vista fisico.
Il signor M.C. commenta: “Mi è piaciu-
to molto soprattutto perché c’era una 
bella donna che quando mi vedeva 
sorrideva. È stata una bella esperien-
za; mi ha aiutato molto e per quel po-
co che mi serviva a camminare mi ha 
alleviato i dolori. Il mio corpo si rilas-
sava ed è stato un piacere fare questa 
esperienza che vorrei ripetere”.
Infine la Signora M.M. aggiunge: “So-
no stata soddisfatta perché avevo dei 
crampi alle gambe e allo stomaco e 
quando mi toccavano passava tutto. 
Sono stata proprio contenta e sarei 
disposta a farlo nuovamente. Mi so-
no trovata benissimo con entrambe 
le ragazze, come se ci conoscessimo 
da tanto tempo. Quando mi toccava-
no avvertivo la sensazione di respira-
re meglio. È stata una bella iniziativa. 
Sono stata contenta di essere stata 
coinvolta”.
Sulla base dei commenti precedenti 
questa esperienza si è aggiunta a tutti 
gli aspetti positivi che, in una realtà co-
me questa, ciascun operatore cerca di 
regalare ad ogni singolo ospite.
Molti di noi sono rimasti all’interno del-
le strutture continuando a far ardere il 
nostro amore per lo Shiatsu Do. 
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